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Crociera

Remo Fasani

E sempre questo mare che ci volge
d'alba in tramonto sopra fondi inquieti,
su pelaghi senz'orma e in mano ai venti,
che dalla patria a lungo ci rimuove.
Passano giorni uguali, interminabili,
e ognuno appena sorto giä caduto.
E piü soli ci trova I'ora incerta
che d'improvviso un fiotto non e voce
d'onda che si risvegli, ma e I'angoscia
che fiotta e gerne sopra I'acqua antica;
I'ora del buio, piü d'ogni altra greve,
che si brama di cedere e sparire,
mentre ci tocca vigilare, attendere,
dare noi stessi aU'attimo che spezza....
E il viaggio continua.... Verso il tempo,
su fondi inquieti e pelaghi senz'orma,
d'alba in tramonto abbandonati ai venti,
o verso un luogo, un segno che non orna
sulla pagina aperta il portolano
se non che a tratti o per silenzi o voci
cresce un presagio e I'anima ne freme —
il luogo dove cessi la fortuna,
e quel che siamo, quel ch'e anche il mare,
l'attesa immota e I'onda senza requie,
a un continente in ultimo ci volga.

Se tale evento poträ darsi e oscuro,
oscuro piü che notte. Ma per quanto
greve, non deporremo questa croce.
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